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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel terzo trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
t r i passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento à' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

formate, il coorrispondente citato abbia in 
mano un bandolo più sicuro per regolarsi 
nelle sue supposizioni. In breve speriamo 
di uscire dalle incertezze. 
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IL PROSSIMO DELIBERATO 

r 

Mentre le nostre informazioni particolari 
1 

da Firenze, confermano pnr troppo le sini­
stre previsioni di ieri del corrispondente L. 
sul probabile ambiguo deliberato della 
Commissione d'inchiesta, un articolo del­
l'odierna Opinione intitolato «Chi rompe 
paga» sembra scritto espressamente per 
mettere in evidenza di quale pregiudizio al 
senso morale del pubblico e agi' interessi 
ben intesi di tutta la nazione sarebbe un 
giudicato che il suddetto corrispondente in 
anteeipazione deplorava. 

Noi vogliamo ancora persistere nella spe­
ranza che ai membri della Commissione 
non manchi !a fermezza di giudicare se­
condo il proprio convincimento, ma dob­
biamo in egual modo tener conto della pos­
sibilità che trovandosi sul terreno dei fatti, 
e in rapporto con persone molto bene in-

APPEN DICE TEATRALE 
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' IL DON CARLOS 
DEL MAESTRO VERDI AL TEATRO NUOVO 

in Padova. 

(Continuazione e fine. Vedi il N. dì ieri). | 
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Qualcuno stamane mi ha rimproverato, per­
chè ho voluto adottare un monotono sistema 
progressivo nella indicazione dei pezzi mi­
gliori di quest' opera. Sarà giusto in parte il 
rimprovero, e forse bastava toccare prima dei 
pezzi più salienti, e poi dare una tinta ge­
nerale sul carattere del lavoro. Ma mi parve 
che, trattandosi di un opera di Verdi, la quale 

.segna una fase della versatilità del suo ge­
nio, direi quasi una sua nuova forma, con­
venisse dilatare Tesarne, e seguire il pro­
gresso dal lavoro a più facile scanso di spia­
cevoli ommissioni. Del resto buono o cattivo, 
adottato questo sistema lo seguo fino alla line. 

L'aria di Filippo nell' atto quarto e forse 
uno dei pezzi più magistrali dell' opera : lo 
stupendo soliloquio del grand'uomo di stato 
immerso nelle sue profonde meditazioni, sve­
lando a sé stesso i segreti più intimi del pro­
prio cuore, non poteva essere meglio espresso 
dal maestro. La melodìa vi si svolge cupa e 
naturale al carattere. j. 

•Non ci pare gran cosa il duetto fra Fi' ì 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 0 luglio. 
Corre voce che la Commissione d'in­

chiesta non sia unanime ne' suoi apprez­
zamenti che devono dar luogo alle conclu­
sioni da presentare alla Camera, e che 
cinque de' suoi membri stieno per un 
giudizio severo, attenendosi al principio 
svo.to dall' onorevole Ferrara nel suo in­
terrogatorio, che cioè manchi ai doveri di 
delicatezza un deputato che prenda parte a 
uny operazione su cui fu chiamato a deli­
berare con la Camera, anche dopo il voto. 

Lasciando da parte le voci, il cui valore 
è assai dubbio, importa esaminare il prin­
cipio su cui si fonda l'onor. Ferrara, e ri­
scontrarlo coi precedenti parlamentari e 
col mandato della Camera. 

Nessuno parlò mai di partecipazione dopo 
il voto ; si parlò di corruzione, di voti in­
teressati, di partecipazione illecita; e cer­
tamente quella del Fambri e in seconda 
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linea del Brenna non è tale. Se la Camera 
avesse voluto alludere a partecipazioni dopo 
il voto, essa aveva un fatto già verificato, 

legge fu votata, si prova anche per altri 
argomenti. Nella discussione della legge sulle 
incompatibilità parlamentari non si pensò 
mai a far cenno di questo genere di par­
tecipazioni. Nell'inchiesta delle ferrovie me­
ridionali tutti quelli che parteciparono dopo 
votata la legge, non solo non furono in­
criminati ma Furono ammessi a votare e 
a giudicare degli altri; e se alcuni si asten­
nero, altri votarono, come il Cempini, senza 
che alcuno movesse parola in proposito. 
Sarebbe in fatti una enormità, che con­
durrebbe 
traddi torio. 

Appena la Camera sarà invitata a pro­
nunziarsi sulle conclusioni dell' inchiesta, 
nascerà spontanea la domanda se possa 
dessa continuare a vivere con elementi di­
venuti incompatibili tra loro. É quindi as­
sai diffusa l'opinione che la Camera sarà 
sciolta e i collegi elettorali convocati per 
la line dell'anno. 

• i _ 

'"Si parla di dissensi che sarebbero sorti 
ra il deputato Lobbia e parecchi della 

sinistra; si parla anzi di un vivace arti­
colo che il Lobbia avrebbe mandato alla 

a conseguenze assurde e con-
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spi. Intanto rimane sempre in gioco Par— 
ticolo del codice penale contro il detentore-
dell'oggetto di provenienza furtiva finché 
non provi che l'ha avuto regolarmente. 

II deputato Brenna è stato già più volte 
chiamato al tribunale per deporre sul ri-

, catto che gli venne offerto della lettera 
rubata al deput. Fambri. Quanto al Burei -
si sa ch'egli s'era fatto raccomandare da' 
molti per avere un posto, tra gli altri dal 
deputato ora ministro Minghetti, dal Fam­
bri e ultimamente dal Crispi. p 

s LETTERE D'UN PROVINCIALE 

luglio 1860. 
In questi giorni ho latto il giro di tutte 

le nostre provincie, e ho trovato i muni­
cipi affaccendati per le elezioni ammini­
strative, dovendosi ora provvedere alla rin- ! 

novazione del quinto dei Consiglieri Co­
munali. 
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Le imperfezioni e i difetti della Le?ge 
SulP amministrazione Comunale e Provili* 
cialc si rendono manifesti specialmente nel-

liiforma, la quale non lo ha pubblicato. l'occasione delle annuali elezioni. La rin-
r> • • . . . . . . ' novazione d un quinto è insudiciente in miei Come io presagiva cominciano t giornali r n m n n i noi „',,• , . _ ' ' . , , , ' i, • • v n ... , r °. . comuni, nei quau a maggioranza de la no-

d opposizione a criticare la Commissione --«. •-., - '• > - - »?*.*:.. ULlld l,u 

d'inchiesta; oggi è la Gazzetta dì Torino 
che accusa il Pisanelii cP essere stato fa-

, vorevolc agli accusati. Ci vuole un bel 
la partecipazione cioè dei deputali Serva- j coraggio a dir questo, mentre tutti [hanno 
dio e Frascara. Perocché se il principio p o l u t0 notare la severità e (minutezza degli 
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principio 
dev'essere generale, come tutti i principii, 
deve abbracciare anche quelli che non vo­
larono, anzi anche quelli che parlarono e 
votarono contro. Il che ci condurebbe al­
l'assurdo, mancando l'elemento essenziale 
del giudizio di condanna, cioè il sospetto 
di corruzione. 

E che la Camera non potesse conside­
rare illecita la partecipazione dopo che la 
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interrògatorii; 
Sulle deposizioni del Burei corre oggi 

un' altra versione. V'ho già detto che io tra­
smetteva queste voci come semplice cro­
nista, senza dare ad esso alcun valore per 
parte mia, sino a che s'abbiano notizie si­
cure. Oggi dunque si dice che le lettere 
del Fambri sieno state pagate 6',000 lire 
dallo sconosciuto che poi le mandò al Cri-

polazione non è soddisfatta dell'andamento 
dell'amministrazione. 

Nei Comuni che hanno \)ià di 10,000 
abitanti, le Giunte Municipali sono meno 
dispotiche che negli altri perchè i Consigli 
Comunali sono abbastanza numerosi pV 
mantenersi indipendenti; ma dovei Consi­
glieri non sono che venti, o quindici, e 
quattro di essi fanno parte della Giunta, è 
facilissimo a questa assicurarsi una mag- ' 
gioranza, che rimane per così dire inva­
riabile, attesa appunto l'insufficiènza della I 
rinnovazione. 

La legge precedente non era si improv-
vida su questo punto. I Consiglieri erano 

lippo e l'Inquisitore, quantunque maestrevol­
mente condotto. 

Il quartetto fra Elisabetta, la Eboli, Ro­
drigo e Filippo è molto rimarcabile per la 
felicità del concerto: ciascuno dei diversi 
sentimenti ed affetti trova in questo pezzo 
l'espressione più vera senza nuocere alla bel­
lezza del tutto : i sospetti, ch'egli pur male­
dice, di Filippo, le angoscio di Elisabetta, 
l'amore, il rimorso della Eboli per aver tra­
dito la sua regina, i magnanimi propositi di 
'Rodrigo tutto concorro ad un'assieme pieno 
d'arte e d'effetto. La melodia quando entra 
Elisabetta è qualche cosa di veramente Soave. 
L'aria della Eboli che chiude la parte prima 
del quarto atto è più che altro interessante 
per il Lei recitativo che la precede. 

Ma la melodia si svolge veramente squi­
sita nell'aria del marchese di Posa, dove il 
Verdi ha conservato integra la sua prima ma­
niera. Particolarmente al punto della morte 
le frasi sono piene di passione e soavità di 
canto. 

Nell'atto quinto il preludio con aria di 
Elisabetta è un pozzo magnifico per con­
dotta, per armonìa e per istrumentale. A ta­
luno quest-1 aria è sembrata un po' troppo 
lunga, e forse lo stesso maestro ha temuto 
questo difetto, giacché per mitigarlo v' in­
trodusse contro il solito una varietà di can­
tileno; comunque sia e un pezzo bellissimo 
nel quale abbiamo sentito, se non e' ingan­
niamo, un nuovo genere di accompagna­
mento. 
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Il duetto che segue iva Elisabetta e Carlo 
è ài buona melodia, ma più che per altro 
è rimarchevole per l'effetto drammatico. 

Nel finale dell'opera ben fatto abbiamo un 
coro di frati domenicani che inveiscono con­
tro Carlo, o l'apparizione di Carlo quinto, 
che riprende la sua monotona e tetra frase 
come nell'atto secondo e così si chiude PO-
pera. 

Ed ora diremo della impressione gene­
rale che ne abbiamo ricevuta. 

Un' opera ài Verdi non può mancare ài 
felicissime ispirazioni, dei lampi del genio, 
senza ài che Verdi non sarebbe più Verdi, 
e, già lo divssimo, ce ne siamo accorti an­
che nel Don Carlos. E non ismontiva egli 
neppure in questo lavoro l'arte finita dolio 
strumentale per cui va tanto celebrato fra i 
maestri contemporanei ; dirò anzi che sotto 
questo riguardo nel Don Carlos egli ha quasi 
superato so stesso. W un \ nuova gemma che 
egli aggiunse alle tanto della sua splendida 
corona nell'arte. Ma devesi dire che le parti 
di cui si compone questo bellissimo lavoro 
sieno tutte in modo eguale felicemente riu­
scite? 

Anche Verdi ha duvuto subire la stessa 
fatalità di quei maestri di muaica, che hanno 
l'ali dell'ingegno tarpato dallo infelici crea­
zioni del poeta. Bovo questi raggiunge la 
sublimità del bello, del vero, il maestro di 
musica, sopratutto se il suo nome ò quello 
di Verdi, lo segue quasi spinto da intuitiva 
scintilla, ne completa il pensiero poetico col 

: 
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lascino della melodìa, dirò quasi lo incarna 
COIISL parola celeste delle note. Così avven­
ne della creazione di quello stupendo carat­
tere eh'è il marchese ài Posa. In tutti i pezzi 
dell'opera dove quel simpatico personaggio 
si produce, il maestro àieclo alla musica il 
più perfetto colorito locale, e con quel tipo 
felice àinanzi a so lasciò libero il volo alla 
fantasia creandoci una musica piena di fasci­
no, di sentimento. Ci basti notare l'aria e ]a 
morte del Duca di Posa : là il sapiente ritmo 
delle note ritrae in moào sublimo la situa­
zione drammatica. Poeta e maestro qui s'in­
tesero, come torso, in moào meno smaglian­
te, anche nella parte della Eboli. Ma dove 
la creazione poetica è meno fortunata, àove 
i caratteri sono mal designati, e talvolta fal­
sati, il maestro è in pericolo ài subire le 
altrui stiracchiature, e non ci vuole che un 
Verdi per cavarsene, e coprirne le più sfa« 
vorevoli apparenze. In questo caso tutto è-
raccomandato all'arte.- al genio della ispira­
zione manca la molla per estrinsecarsi, anzi-
vi è una molla negativa che io inceppa. Così 
è che nella parte di Rodrigo Verdi subii 
memento creò, e creò alla sua maniera, co­
me pure in quella della Eboli: nello altro 
può dirsi eh' egli ha lavorato, ma lavorato 
bene. Le reminiscenze di Mayerbeer e ài 
Gounod da taluno rimarcate in quest' cpera 
sono forse dovute alle stesse varie condizioni 
del suo lavoro; le altre sono roba sua, e ili 
particolare del Dallo in Maschera. 

Ma è tempo di parlare della esecuzione, 



GIORNALE PADOVA 
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trenta anche nei Comuni dì li e di III classe, 
te rinnovazione si faceva per un terzo al­
l'anno, i cessanti non potevano essere rie­
letti che dopo Vintervallo d'un anno, e 
potevano essere deputati anche i non Con­
siglieri. Oueste disposizioni erano ben più 
democratiche e più saggio di quelle della 
legge attuale. Perchè non formo conser­
tati? 

1 Comuni più malcontenti della forma­
zione dei Municipi e dei Consigli sono quelli 
di 11 classe, e più precisamente i Capi-
luoahi Distrettuali, dove le spese sono ta­
lora eccessive, e si attribuiscono general­
mente alla vanità delle Giunte inclinale ad ... 
emulare quelle delle ci Uà. Non di rado le. 
frazioni che hanno la disgrazia d essere 
aaerèjiató a quei Comuni sono sacrificate. 
if più delle volle lutti i Consiglieri dimo­
rano nel capoluogo comunale, benché qual­
che frazione ne sìa discosta dai due ai tre 
miglia. Vero è che l'artìcolo 41 della legge 
dà°alla maggioranza degli abitanti di una 
frazione il diritto di chiedere che il nu­
mero dei Consiglieri sia ripartilo fra le 
Frazioni in proporzione delle popolazioni, 
ma chi pensa a farlo valere sotto la pres- i 
sione delle contrarie influenze? _ 4 

Per rimediare a questi inconvenienti gio- < 
Tcrebbe rimettere in vigore ia legge pre- i 
cedente in quanto riguardava la formazione : 
e la rinnovazione dei Consigli Comunali. : 

Poiché ho parlato delle elezioni ammi­
nistrative trattandosi di ciò che i giorna­
listi chiamano un1 attualità, diro qualche 
cosa anche d'una delle elezioni politiche di , 
recente avvenuta. Taluno faceva le mera- j 
wdie perche non si sia udita prima del- , 
reiezione neppure una voce sopra una cir- } 
costanza che non offende a dir vero 1 al- : 
trui onorabilità, ma che prima d ora sa- { 
rebbe stata di grave ostacolo a qualunque ? 
candidatura. Si sa generalmente che uno 
dei candidati era stato esiliato dal Ausilia 
nel 1849; e ch'egli ottenne in breve d 
permesso di i Spatriare, chi diceva per in­
sussistenza dei fatti appostali, e chi per la 
iniluenza d' alcuni suoi altolocati concitta­
dini. Ciò avrebbe bastato in altri momenti 
.per rendere impossibile la sua candidatura, 
presentemente essa passò senza osservazioni. 
É vero eh' egli non fu eletto, ma ottenne 

pace di certi messeri e' è assai poco di 
nuovo in questa materia. 

Alcune però 'tralignarono secondo la vo­
lontà di qualche capo-storno. Ve n'ha di quelle 
che per supplire al difetto di moneta spic­
cia approfittarono delle idee che corrono 
sulla libertà delle Banche, mettendo in cir­
colazione biglietti da cent. 25. Chi poi con­
trolli quest' emissione nessuno lo sa. Viva 
dunque la libertà delle banche(l)! Altre di 
tali società non si astennero da qualche 
partecipazione nelle agitazioni poi tiene, se­
guendo in ciò i suggerimenti d'una certa 
stampa, che li ammoniva ad allargare la 
loro sfera d'azione. 

Mi si racconlà d'una che si occupò di 
certo indirizzo sopra, i recenti casi. Uno 
dei presidenti vi si oppose, trattandosi d'og-

ìttO estraneo all'istituzione: £li altri ten-getto y«. 
nero fermo. Egli diede le sue dimissioni. 
Quanti dovrebbero imitarlo! 

M' accorgo che I' epistola è già troppo 
lunga. Mozzatela quanto vi piace, che forse 
i lettori ve ne sapranno grado. 

EVANDRO» 
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però buon numero di voti e fu in ballot­
t a l o . Ciò significa che i tempi sono 
mutali. 
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fu-Le Società operaie di mutuo soccorso 
istituite In molti luoghi delle nostre .: il «.le. 

Monadica 9 luglio. 
Sinché le elezioni amministrative si appros­

simano bisogna raccogliere l'attenzione degli 
elettori alle urne e raccomandar loro che 
non le disertino o per calcolo o per inerzia. 

In Italia, la merce di alquanti apostoli e 
consiglieri di genere barocco.... nonché d'una 
educazione scarsissima nei rapporti civili e 
politici si ha, sulle generali, un concetto pur 
troppo assai poco meditato delle istituzioni 
che ci reggono. Al paese difetta la coscienza 
della spontaneità, della libertà, della digni­
tà sua. 

Frequentate un convegno qualunque dove 
si crede di parlare davvero della cosa pub­
blica, scorrete qualcuno dei tanti diari, op­
pure entrate ad un club democratico nella 
foga d'un dibattito e vi capaciterete che bene 
spesso l'equivoco sciocco, l'epifonema inde­
cente od un andirivieni di frasi prendono il 
posto d'ella riflessione. 

Nella molteplicità dei contrasti non pre­
vale un criterio netto delle condizioni nostre, 
non della parte che spetta nel movimento 
della vita nazionale al Governo: si confon­
dono' le attribuzioni sue cogli obblighi dello 
associazioni minori costitutive dello Stato. Le 
dispute si combattono a caso: di frequente 
in odio all'individuo si afferma o si nega; 
gli elettori intanto fuggono dal voto o ci 
vanno colla sonerìa preparata dai soliti fac­
cendieri : poi il Governo (già sottinteso) ha 
colpa di tutto quanto avvenga di male sotto 

V Bramente esser Utili I Alla molta ignoranza ed alla nessuna at rono 
Provincie, e possono ' ^ T ^ : , ^ ^ . ^ | tività, aggiungete le divisioni dell'elemento 
se Si limitano allo scopo < e ì ! Y m ° J * 1 liberale tanto più deleterie di fronte alle 
/ione, ma così non sempre la intendono co- 1 
loro che mirano a tutt'altra cosa. * 

Tali Società non sono in parte che una -
imitazione delle antiche nostre con rater- | 
nite d'arti e mestieri, perchè con buona $ 

(1) E' chiaro che il corrispondente si ri 
ferisce qui all'abuso della libertà delie Banche 
e non alla massima. 

(La Redazione) 

manovre di quelle fazioni, che odiano inef­
fabilmente l'attuale ordine di cose, studiano 
perciò di scalzarlo con tutti i mezzi, com­
preso il furto ed i trabocchetti. 

Ora, a campare almeno quella parte di 
popolo che dovrebbe accostarsi alle urne dal 
pervertimento d'idee che la intristisce, ne­
cessita risovvenirle l'importanza dell'obbligo 
cui essa e chiamata. 

Un grido che si fa sentire ognigiorno, per­
fino alla sazietà, si e quello che bisogna ri­
formare lo Stato dalla testa ai piedi — meri • 
tre di tutti i danni del malessere ammini­
strativo viene aggravato il Governo. 

La manifestazione d'un bisogno così legit­
timo non può essere più palesemente giusta, 
come non ò equo altrettanto in via assoluta 
l'oggetto degli attacchi quotidiani. 

Ed in verità che significa lo Stato se non 
la risultante d1 una moltitudine di Comuni 
e Provincie affidato alle mani degli stessi 

| amministrati? Come si concepisce una rifor-
* ma dello Stato se ai duo enti surriferiti o 

ripugna o non sanno affaticarsi intorno a ciò 
che ci ha di corto e d'invariabile nel ruo-

j violento degli interessi collettivi ? Perchè, 
| potendolo, 1 signori elettori non cercano di 

prescegliere rispettati gestori del denaro pub­
blico ed ingegni pratici che dicano od agi­
scano come pensano, non come lo esigano 
determinate intonazioni ? A che 1' inveire 
contro il Governa se i procuratori eletti dal 
libero suffragio sciupano l'asse comune? A 
che lo proteste del resto impotenti e le de­
nigrazioni sui tavoli d'un callo, se poi all'è 
poca dello elezioni con un'alzata di spalle si 
credono soddisfatti gl'impegni di cittadino? 

E onesto d'altronde, ragionevole insultare 
alla gerarchia centrale se gli elettori-contri­
buenti di un dato Comune gettando, p. e3., 
lo sguardo sulla notificazione prefettizia 13 
aprile, a. e , n. 1249, avvertirono che 1' ali­
quota di carico della prima o seconda rata 
1809, cosi sui terreni, come sui fabbricati di 
preferenza fu per loro più rilevante — con­
seguenza immediata o di più forti spese o di 
trascurati introiti ? 

Non sembra forse a codesta brava gente la 
quale schiamazza da mattina a sera che per 
trovar plausibili le accuse contro la gerarchia 
centrale, converrebbe fossero concentrati in 
essa tutti i lini sociali? Ed essendolo, non 
pare che in cambio di promuoverli dessa ne 
imbriglierebbe i progressi*? 

Fosse eh'e da proscriversi come creazione 
tirannica d'un qualche solitario politico la 
dottrina che insegna al popolo 1' arte di reg­
gersi da se ? Ed accettabile V altra invece 
che sottopone i comuni ad una immediata in­
gerenza tutoria governativa? 

Nemmen per sogno. 
Mettiamo adunque da banda lo conversa­

zioni irritanti, le allusioni moleste e certe 
ingiuste preferenze ed in cambio provvediamo 
un po' meglio alla nostra educazione abituan­
doci all' urna, in tal guisa si riordina da capo 
a fondo lo Stato: non cogli strilli biliosi di 
qualche fegato malato. 

Ad altro giorno. 

— // Corriere Italiano pubblica la se­
guente lettera: 

«Florence, le 8 juillet 1869.. 
« Monsieur le directeur » 

«Nous lisons dans votre journal, n.° 184 
en date de ce jour, que monsìeur Burey se-* 
rait possesseur d'une lettre qui nous aurait 
été adressee par un haute personnage politi-
quo dans lo but de lui l'aire obtenir un eraploi. 

«Ann d'tWiter tout équivoque avi su jet de 
vos assertions, nous devons, monsieur le di­
recteur, dans V iutóròt de notre Société, votva* 
déclarer que monsieur Burey a èie occupé' 
dans nos bureau*, seuleraent pendant un mois 
et sur la rócommandation de monsieur lo de­
puto Fambri. 

«Vouillez avoir l'obligéance, monsieur le 
director, d'insóeor cette lettre dm< votre 
plus prochain numero, et agróer Tassuranca 
do notre considération la polus distinguée. 

«VITALI, CHARLES, PICARD e G.» 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Il marchese Popoli ha la-
sciato ieri, 8, Firenze. 

(Gaz. d'Italia) 
— L'onor. Minghetti parte oggi, 9 , alla 

volta di Venezia por recarsi a Murano per 
visitarvi la esposizione vetraria e presiedere 
alla distribuzione dei premi che avrà luogo 
domenica. (Q. del Pop. di Firenze) 

— Gorre voce che la Commissione d'in­
chiesta non abbia potuto ancora procedere 
alla nomina del relatore, perchè^nelU stessa 
prevalgono due opinioni diverse , e per­
chè per parte di alcuni degli onorevoli suoi 
membri non si vogliono accettare le conse­
guenze della formula: o corrotti o calunnia-
fori",ma si desideri piuttosto di concludere 
che non vi furono nò gli uni né gli altri. 

(idem) 
NÀPOLI, 9. — V Italia ssrive: 
La nomina del generale Pettinengo a co­

mandante il terzo corpo d'armata nelle Pro­
vincie meridionali ò stala accolta da tutto il 
paese con interesse, perchè tutti conoscono 
ormai od apprezzano le qualità eminenti del-
dell'egregio generale. 

TORINO, 8. — Ieri mattina verso le ore 
5 giungeva in Torino S. M. il ilo. 

(G. del Popolo) 

MILANO 8. — Con sentenza in data di 
oggi il tribunale civile e correzionale di Mi­
lano mandò assolti gl'individui imputati di 
violazione dell' art, 29 della legge di pub­
blica sicurezza. (Lombardia). 

PARMA 8. — Sappiamo che il 25 del mese 
corr. s'incomincierà ad applicare i contatori 
meccanici a tutti i mulini natanti sul Po, in 
questa provincia. In seguito l'applicazione di 
Siffatti congegni verrà man mano estesa ai 
mulini di terra. Ci si dice che i contatori da 
applicarsi sono parte del sistema italiano T. 
Calzo no e parte del sistema francese Flechet, 
e ci si assicura che i medesimi possono dare 
soddisfacenti risultati. (0. di Parma). 

agiMl-SJ .V.V ' 

che non potrebb'esaere più perfetta di quella | 
offertaci quest' anno sulle scene del Teatro 1 
Nuovo, per cui premettiamo una sincera pa* 
rola di lode all' impresa. 

Nel campo dell'arto vi sono dei nomi che 
pronunziati valgono per so stessi il più splen­
dido elogio. 

Fra questi spicca sfolgorante il nome della 
signora Teresa Stolte, vero miracolo dell' arte, 
le cui grandi risorse, e ì potenti mezzi vo­
cali ormai sono troppo noti per aver d' uopo 
di una descrizione minuta. La sua voce este­
sissima, dolce, ferma, vibrata, sicura e lim­
pida, dalle note pili basse agli estremi acuti, 
a tutte le difficoltà sorvola, e soavemente si 
spande o si raccoglie poderosa e solenne, sia 
che nelle ambascio dell' amante la donna si 
sveli preghi o paventi, sia ch'ella ricordi di 
esser Regina. Inutile il dire che la signora 
Stoltz ò per il canto, e per l'azione una Eli­
sabetta perfettissima, che mai si smentisce in 
tutto il corso dello spettacolo : dolce e ap­
passionata nei duetti d'amore, soprattutto in 
quella frase: Vivendo accanto a te mi cre­
derei nel del, e piena di sentimento nella 
romanza : Non pianger mia compagna. Ma 
dove si palesa veramente insuperabile è nella 
grand'ar.a del quinto atto : Tu che le vanità ec. 
Qui essa fa un vero sfoggio lussureggiante 
di tutti i suoi mezzi, e dopo aver sostenuta 
una parte tanto faticosa nei quattro atti pre­
cedenti, a questo punto la sua voce risuona 
fresca del pari, trasporta, rapisce. La signora 
tòloltz appartiene a quella ristretta categoria 

di artisti, che uditi una volta, lasciano la più 
profonda impressione. 

Nella parto della principessa d' Eboli noi | 
c'incontriamo in un'artista eh'ò una cara 
conoscenza del Publico padovano, la signora 
Maria Destin. già tanto applaudita l'anno 
scorso nel Profeta. Essa non fece che ricon • 
fermaro nel Don Carlos la precedente sua 
fama, interpretando nel modo più felice il 
carattere eccezionale ma vero, e molto dram 
matico della principessa d' Eboli. Nel canto 
della signora Destin la passione trabocca : 
con abile artifizio essa la modula alle grazie 
della corte, e non teme sbrigliarlo nelle fan­
tasie quasi selvagge dell' aria saracena : Il 
Velo. Tenera noli' amora appare tremenda 
nella gelosia o nella vendetta collo parole : 
Trema per te falso figliuolo. È una distin­
tissima Eboli. 

Il sig. Giuseppe Capponi (tenore) nella 
parte di Carlo ebbe occasione di rivelarsi 
per queir abilissimo artista ch'egli è. La par­
ticolarità così rara nei tenori di toccare i più 
alti gradi della scala musicale senza il mi­
nimo sforzo è uno dei pregi più belli del 
signor Capponi, la cui voce d'altronde si 
mantiene perfettamente intonata. 11 suo canto 
è di una esattezza inappuntabile, come lo 
provano in ispecialità i duetti con Elisabetta 
e con Rodrigo. 

E il signor Giacomo Rotai (Marchese di 
Posa) Convien premettere che, a mio giudi­
zio, il canto di Rodrigo è il più bello di tutta 
l'opera, ma ò altrettanto vero che il maestro 

non avrebbe potuto trovare un interprete di 
questa parte, così bene indovinata, più abile 
e più degno, del sig. Rota. Raro, rarissime 
volto mi venne fatto di udire un baritono 
tanto perfetto per ogni riguardo. Udendolo 
Uno dalla prima sera ho detto fra me : « que­
sto si chiama cantare. » La voce dei signor 
Rota, maneggiata colla più lina maestrìa, ò 
di quelle che ti cercano l'anima, e accompa­
gnate coll'ecceiienza dell'azione, ti traspor­
tano ti fanno esultare, ridere e piangere 
colf artista. Nei duetto dell3 amicizia, e ro­
manza del secondo atto, e nell'aria e scena 
della morte, il sig. Rota strappa coi più fre­
netici applausi le lagrime. 

11 sig. Luigi Vecchi già tanto apprezzato 
negli Ugonotti cauta con quell'arte che tutti 
gli riconoscono la boli' aria dell'atto quarto, 
o interpreta col suu solito talento il cupo ca­
rattere di Filippo li. 

Ne va dimenticato il sig. Salvatore Cesare 
nolla parte d'Inquisitore. Eb artista dotato 
di una voce assai poderosa, e canta di buon 
metodo. 

Non ho creduto segnalare di volta in volta 
gli applausi e le chiamate ai singoli artisti, 
perche avrei dovuto troppo di sovente ripo-

. termi. Basti dire che da molti anni non ab-
biamo udito sulle nostre scene un simile com­
plesso ; volendo tuttavia particolareggiare dirò 
che 1' entusiasmo toccava il colmo special­
mente nei duetti nella morte di Rodrigo, nel 
linale del terzo atto, e nella grand" aria di 
Elisabetta al 5. Applausi e più chiamate si 

ebbe pure la sig. Dastìn nell'aria del Velo, 
ed il sig. Capponi a più riprese. 

Dell' orchestra basti sapere eh'è diretta dal 
distintissima cav. 'Feniani, per figurarsi una 
esecuzione delle più perfette. Secondato da 
professori egregi, il Terziani colla sua pronta 
avvedutezza tempera qua e là il colorito della 
massa istrutnenfale in modo da mettere nel 
più splendido rilievo le gemme prezioso della 
musica verdiana. Non mancarono gli applausi 
diretti specialmente all' orchestra elio ha do­
vuto 1' altra sera eseguire anche il bis del 
motivo dell' amicizia. 

Meritano pur lode le masse corali assai beoe 
ammaestrate, il vestiario, le decorazioni, o in 
particolarità i nuovi scenari del bravissimo 
sig. Recanatini Vi ha sopratutto la prigione 
del Sant'Uffizio assai bene ideata, ed ese­
guila con vero successo. 

Non avremmo più nominato il balletto La 
Peregrina se non fosse per accennare ad un 
a solo di violino, che lo precede, eseguito 
dal bravo sig. Tommaso QìmegoUo, allievo 
del distinto professore sig. Chiocchi II pub­
blico retribuì ài applausi meritati l'abilità 
del violinista. 

Ed ora, dacché l'impresa ebbe V accorgi­
mento ed il coraggio di procurarci una spet­
tacolo straordinario, quale forse difficilmente 
potremo avere in seguito, non ci resta che 
manifestare il sincero cesiderio di vederla 
ricompensata comò merita, eh' è quanto dire 
da un numeroso concorso al Teatro. 

B. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA. — Annunciasi che dopo la ra­
tifica della convenzione franco-belga, alcuni 
delegati delle compagnie bolghe ed olandesi 
si riuniranno a Parigi per conferire coll'Est 
francese e col ministrò dei lavori pubblici 
Bui loro interessi comuni.; 

Le riunioni dei delegati avranno lo scopo 
di regolare le questioni pratiche risolte in 
massima dalla conferenza internazionale. 

SPAGNA, 8. — Le Cortes hanno respinto 
a grande maggioranza la mozione di censura 
diretta contro Herrera. Il governo non ha 
fatto questione di gabinetto, ma tutti i mi­
niati presero parte alla votazione. 

PORTOGALLO, 7. — Alla tornata di ieri 
della Camera dei pari il conte d'Avila ha 
pronunciato un lungo discorso contro la do­
manda per l'autorizzazione del prestito. 

La Camera lo ha applaudito. 
— Assicurasi che i ministri di finanza e 

di grazia e giustizia saranno quanto prima 
rimpiazzati. 

— Oggi parto un reggimento per le Az-
zorre ove sono scoppiati dei disordini po­
polari. 

GERMANIA, 7. — I governi degli stati 
tedeschi concordano sull'attitudine da pren­
dere rispetto al Concilio ecumenico. 

Si parla di note identiche che sarebbero 
indirizzati da questi al governo romano. 

PRUSSIA, 7. — La Gazzetta Nazionale 
pubblica il testo del dispaccio-circolare del 
principe di Hohenlohe concernente il con­
cilio ecumenico. 

11 dispaccio constata che l'attenzione o 
piuttosto la sollecitudine dei governi i quali 
hanno sudditi cattolici è richiamata dal Con­
cilio, poiché la questione dell'infallibilità del 
papa, che si prevede dovrà essere l'oggetto 
delle deliberazioni di questa assemblea, è 
questione che sorpassa il dominio religioso 
od entra in quello della più alta politica. 

Per conseguenza il dispaccio domanda se 
non fosse opportuno che gli stati europei 
prendessero delle misure comuni per non la­
sciar ignorare alla corte romana l'attitudine 
che essi si credono in dovere di prendere 
di fronte al Concilio, o so non fosse il caso 

. di riunire una conferenza composta dei rap­
presentanti di tutti gii stati interessati, con 
ferenza nella quale verrebero sottomesse a 
profondo ed accurato esame tutte le misure 
che converrebbe prendere in comune. 

AMERICA. "Walker (conservatore) venne 
. eletto governatore della Virginia. 

OLANDA. — Un progetto di legge do • 
vuto all'iniziativa ministeriale (\ discusso in 
questo momento dal Consiglio di Stato del­
l'Aia, introduce nella legislazione nocrlan-
deso la abolizione della pena di morto. 

A questa pena sarebbe sostituita quella 
di venticinque anni di lavori forzati. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

-

GEM'SÌ!» c io t te è partita una compagnia 
di truppa per Camposampiero, nel quale di­
stretto nn numero piuttosto rilevante di mu­
gnai non ha soddisfatta la tassa sul macinato. 

Masnaatfii''» c o o g t c r n t l v o di Padova. — 
Sono convocati i Soci in adunanza gene­

rale por domimi domenica 11 corr., nel lo­
calo della Società d'Incoraggiamento (Borgo 
Schiavin) alle ore 10 ant, 

Oggetti da trattarsi 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Bilancio dal 1° aprile al 30 giugno ; 
3. Complemento dolio cariche sociali, un 

vice-presidente, tre consiglieri, un controllore, 
un arbitro. 

Padova, li 10 luglio 1869. 
La Presidenza. 

8-a §octeti» Ai B&iastano S o c c o r r o do­
gli Artigiani, Negozianti e Professionisti, ci 
ha inviata la seguente lettera con preghiera 
d'inserzione. 

Illustre sig. Cavaliere 
PASQUALE noi) . ANTONIUON 

Dietro proposta del socio onorario dottor 
«Iacopo Mattielli, la scrivente e ben contenta 
di volgersi a lei, distintissimo signor Car., 
per farle preghiera di rappresentare alla Fe ­
sta commemorativa dell'immortale Ant. Ca­
nova i sentimenti di ammirazione e di af­
fatto cordiale che questa popolana associa­
zione vuole espressi al sommo scultore ed 
alla terra privilegiata che gli diede i natali. 

La Società operaia augura air Italia in 
nome di Canova il risorgimento delle Arti, 
risorgimento che dovrà senza dubbio esser 
prodotto dagli esempii e dalle virtù passate, 

• e della Libertà madre di magnami fatti. 

Tutti i soci concordemente innalzano dal 
cuore un evviva di congratulazione e di fra -
tellanza ai due insigni oratori della festa, 
ali* spettabile Commissione da cui viene sa­
viamente diretta, ed ai convitati- al giulivo 
banchetto, rondedo a lei, egregio sig. Gav. 
massime grazie interprete dei voti e\ degli 
augurii sociali, pregando di favorire un cor­
tese riscontro alla riconoscente 

Presidenza. 
Padova 9 luglio 1809. 

^ Siti. cappe l l i» (Icll 'Ai-cain. Siamo lieti 
di porgere una bella notizia. Dietro proposta 
della Giunta, il Consiglio comunale avea vo­
tato nel novembre 1807 la cospicua somma 
di 1. 100,000 pell'acquisto della Cappella di 
Giotto, aftìne di preservare, diceva nella sua 
relaziono l'assessore Frizzerai, alla storia 
della pittura, ed all'onore delle arti italiane 
il più insigne monumento oscito dal pennello 
di Giotto. 

La famiglia dei conti Gradenigo in seguito 
al preliminare stipulato colla Giunta avea il 
dovere di oiìerire la prova dell'idoneità del­
l'acquisto sia in ordine di proprietà, che di 
possesso e libertà. I nobili venditori fermi 
nella credenza che il diritto spettasse loro 
indubbiamente per antiche tradizioni, tenta­
rono schermirsi dalle richieste provo, ma messi 
alle strette dalla Giunta offerirono alcuni do­
cumenti dai quali emerse che il diritto della 
famiglia Gradenigo si risolveva in un sem­
plice ila di patronato famigliare, ben diverso 
dal diritto di proprietà della celebre cappella. 
Disdette Je trattative, la famiglia dei conti 
Gradenigo vietò in sulle prime ai cittadini 
ed ai forestieri l'accesso aila cappella, ed al­
lora la Giunta adì contemporaneamente le au­
torità giudiziarie, e le amministrative, allo 
scopo che fosse dichiarata pubblica la Cap­
pella di Giotto. Pende la lite dinnanzi l'au­
torità giudiziaria, ma da essa recederà la 
Giunta, ora che il Consiglio di Stato (per 
quanto ci consta) opinò che a Cappella è pub­
blica. 

Così sarebbersi risparmiate 100,000 lire, e 
ottenuto lo scopo dalla conservazione dell'in- ; 
sigue monumento di Giotto. 

N o n è t ; n o v » il caso che qualcheduuo 
voglia divortirsi senza spendere quattrini, e 
più specialmente senza pagare il biglietto 
d'ingresso del teatro tenti di penetrarvi in­
gannando il vigile occhio del portiere. Sono 
storie di tutti ì tempi e di tutti i luoghi, ma 
ciò che succedeva ieri sera alla porla d'in­
gresso del Teatro Nuovo e cosa che merita 
di essere raccontata. Un .giovane anche de­
centemente vestito allacciatasi al vestibolo, 
tentò di entrare, ma il portiere riconosciutolo lo 
respinse, on Togli montato sulle l'urie perchè il 
giuoco non riuscivagli venne a parole aspre 
dapprima e poi a vie di l'aito col portiere 
stesso. Per carità che qualcheduuo invigili 
affinchè simili scandali non si ripetano mai 
più. 

aa Loggioni» . Il caldo fa dimenticare ai 
frequentatori uoi loggione del nostro massimo 
teatro quelle convenienze sociali che sono ri­
chieste in ogni luogo ove intervengono per­
sone educato e specialmente in un teatro. 
Anche 1' altra sera abbiamo osservato pa­
recchi levar.i la giubba e mettersi in ma­
niche di camicia. Sta bene che in loggione 
ci sia un caldo sollbcante, ma da ciò nun ne 
deriva il diritto di essere inereanti. 

'Ì'4!»k4.vo ftwovo. — L'accademia di scher­
ma ollerta dal maestro sig. Federico Beilusso 
come era annunziato ebbe luogo ieri sera. 
L'esito corrispose alla nostra aspettativa; pec­
cato che molti dei nostri dilettanti abbiano 
voluto privarsi di un trattenimento al quale 
cooperarono molti e valenti maestri del Ve­
neto. Lungo e diligile compito sarebbe quello 
di enumerare tutti gli accidenti di una ac­
cademia, e le parate ed i colpi che si suc­
cedono colla rapidità del lampo, come pure il 
voler sottoporre ad esame ogni colpo ben di­
retto. Tutti sia allievi che maestri si distin­
sero e vennero applauditi, il sig. Federico 
Beilusso nell'assalto di punta col maestro Al­
berto Coda, ha superato se stesso, tantoché 
possiamo dirlo senza tema di esagerare che 
in quell' assalto furono riepilogate tutte le 
regole dell'arte, e nessuno dei colpi per quan­
to diltìcili si lasciò intentato. 

Bellissimo l'assalto di sciabola fra i duo 
maestri Pietro ed Alborto Coda, stupendo 
l'assalto di spada o stocco tra padre e tìglio 
Beilusso, e quello di bastone tra il signor 
Alberto maestro Coda e Gio. Batt. Callegari. 

Il sig. Federico Beilusso volle confermarci 
nella buona opinione che già avevamo di lui, e 
ci ha dato ieri sera una splendida prova di sua 
valentia nel trattare tutte le armi cavalle­
resche. 

4;5 v i e n e r i f e r i t o che oggi ad un'ora p. 
moriva allo spedale certo Galdiolo Luigi, fac­
chino, di anni 44, in causa di cholera, giu­
dicato sporadico per unanime censenso dei 

v 
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medici ch'ebbero a visitarlo. Malgrado non 
sia dominanto nò qui nò in altra parte d'Ita­
lia l'influenza epidemica, il locale ufficio sa­
nitario non volle ommettere Y applicazione 
delle più opportune misure igieniche e gliene 
sappiam grado. 

IJC gii u n i le «Il S'iiblftllcft S i c u r e z z a 
procedettero all'arresto di L. M. di Vicenza, 
girovaga notturna e dedisa a clandestina 
prostituzione. 

Arrostarono pure L. G. di Ferrara fornaio, 
per oziosità e vagabondaggio. 

Dichiararono in contravvenzione una aiht-
taletti sprovvista di licenza. 

Fu accompagnato in Camera di sicurezza 
D. M. facchino, per ebbrezza e segni di a-
lienazione mentale. ' 

U n « iues i to u ie i l l co . — Sul quesito se 
la vita cessi al momento di una uccisione 
violenta, leggiamo nella Gazzetta Medica di 
Torino: 

Cabanis spiegava colla eccitabilità organica, 
persistente alcuni minuti dopo la morte, i 
movimenti convulsivi o regolari, spontanei o 
provocati che si sono molte volto osservati 
sul tronco o sulla faccia dei giustiziati. 

In Africa si instituirono prove su due arabi 
decapitati, e parve dimostrato che immedia­
tamente dopo la decollazione, quando non 
resta più sangue nel cervello, Y udito e gli 
altri sensi sieno completamente aboliti. 

Si è però dubitato se non sia possibile ria­
nimare almeno per alcuni istanti queste teste 
separato dal tronco. 

Il prof. Brown Sequard per risolvere un 
tale dubbio decapitò un cane: aspettò una 
diecina di minuti e quando ogni traccia di 
eccitabilità organica era scomparsa iniettò con 

i» precauzione del sangue caldo defibrinato ed 
ossigenato nelle arterie del cervello. Nel ter­
mine di due o tre minuti alcuni movimenti 
disordinati si producessro e ben presto i mu­
scoli della faccia e degli occhi eseguiscono 
movimenti coordinati, che sombrano provare 
le funzioni dei cervello essere ristabilite nella 
testa separata dal corpo. 

Egli sacrificò un giorno un cane allevato 
\ nel suo laboratorio. L'iniezione del sangue 
ì nelle arterie nel cervello produsse Y effetto 
'l ordinario al momento in cui le manifestazioni 
ì della vita si mostravano in un modo incon-
'; testabile, il Brown-Séquard chiamò per nome 
{ il cane.... gli occhi di questa testa si volsero 
""' verso di lui come se la voce del padrone 

fosso stata intesa e riconosciuta. 
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ULTIME NOTIZIE 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
partì T altra sera per Torino. (Nazione) 

•i 
: 

ì 
i 

1 

Nel Diritto del 9 corrente si legge: 
Siamo in grado di dare le seguenti notizie 

sulle disposizioni prese dal ministero dei la­
vori pubblici per 1' occasione della prossima 
apertura del canale di Suez: 

1. Furono già ordinati treni diretti ogni 
settimana fra Susa e Brindisi e viceversa in 
coincidenza colla ferrovia Fell e coi battelli 
italiani provenienti da Alessandria d'Egitto, 
anche nei casi di ritardo di quella ferrovia e 
dei detti battelli. Un tale provvedimento sarà 
attuato quanto prima con debita pubblicità e 
procurando la emissione di biglietti di tran­
sito cumulativo sulle ferrovie e sui piroscafi. 

2. Si ò, per mezzo del Vùrtemberg, in­
viando colà un impiegato ministeriale, stu­
diato il modo di ottenere che la linea del 
Brenner abbia la migliore coincidenza col 
treno diretto fra Torino e Brindisi, ed a talo 

dano perfettamente alle esigenze dei nuùt 
traffici. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(A-genaia Stefani) 

KRAGUJEVATZ 9 — La Scupschtina *&* 
provò il progetto della Costituzione senza mo­
dificazioni. La chiusura della Scupschtina è 
imminente. La nuova costituzione verrà san­
zionata dal Reggente. 

BREST 9 - Le Comunicazioni col Great-
Eastern sono eccellenti. 

YORK 8 — Scrivono da Washington che» 
Molle}- ebbe con Glandstone una lunga con­
ferenza i cui risultati non furono soddisfacenti. 

MADRID 9 — VImpaniai dice, eh*è ine­
satto che sieno avvenuti dei tumulti a Baiv 
cellona. 

PARIGI 9 — Stamane ebbe luogo a Saint 
Gloud una riunione straordinaria di Ministri* 

PARIGI 9 — Corpo legislativo. Dopo la 
lettura del processo verbale, Montpeyroux 
fa rimarcare le parole dette ieri da Rouher, 
colle quali qualificasi l'opposizione di rivolu­
zionaria. Rouher dichiara di mantenere le sue 
parole. Il pres. annunzia che proporrà domani 
alla Camera di costituirsi lunedì. Discuten­
dosi sulle elezioni, di Guilloutet Ferry at­
tacca vivamente il sistema delle candidature 
ollìciali. Segue una viva discussione. Pelle» 
tan che qualificò il 2 dicembre come un cri­
mine ò richiamalo all' ordine. 

PARIGI 9 — Parecchi giornali assicurano* 
che tutti i Ministri abbiano dato le loro di­
missioni. Rouher sarabbe incaricato di ricosti­
tuire il gabinetto nel quale entrerebbero quat­
tro membri del terzo partito. Però finora 
nulla conferma questo voci. La Patrie dice 
che il Governo e i principali membri della 
Camera riuscirono a porsi d' accordo. Il Qo* 
verno realizzerebbe egli stesso le riforme, 
— Il Senato sarebbe convocato immediata­
mente por esaminare il Senatus consulto d 
realizzare ciò che havvidi efficace ed essen­
ziale nella interpellanza. 

LONDRA 10 — Alla Camera dei lordi' 
dopo breve discussione decidest che il bill 
sulla Chiesa d'Irlanda sia adottato definiti­
vamente al 1. maggio 1871 in luogo dei 1872, 
come recava l'emendamento dell'arcivescovo 
di Cantorbery. 

Lord Clancarton annunzia che quando prò-' 
cederassi alla terza lettura del bill nò pro­
porrà il rigetto. 

MADRID 9 — Sagasta assicurò le Cor* 
tes che il generale Cheste, malgrado le sud 
dinegazioni avrebbe sollecitato Napoleone a 
favore della ristorazione Isabellista. 

WASHINGTON 9 - Il proclama di Ga-
ballero de Rodas dice che considererà coma 
pirate tutte le navi recanti filibustieri. 

PARIGI 10 — Il Constitutionel dice elio 
dai consiglieri della Corona non fu ancora 
deciso se il Gov erno risponderà subito a l ­
l' interpellanza manifestando le sue inten­
zioni nel suo programma. 

1 
SPETTACOLI 

TEATRO Nuovo. —- Terza rappresenta-' 
zione dell'opera-ballo Don Carlo del maestro 
cav. Verdi. — Ballo La Peregrina del co­
reografo Razzani (musica del maestro Verdi) 
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uopo, per 1 a 
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intelligenze definitivo, si riuni- ? Qf?»0?'<*,2 

NOTIZIE DI BOUSA 
PARIGI 8 luglio 9 

Rendita fr-moese 3 0[0 . • 
» italiana 50[Q« . . 

Aziona farro?, le tib.-veretè 
Obbligazioni 
Azioni ferrovie rooa&Qft . . 

ranno quanto prima in Verona i delegati | Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
delle diverse Società ferroviarie. 

3. Si ò i:i trattative coli' Inghilterra per 
la spedizione, via di Brindisi, di una valìgia 
supplementare per le indie, giovandosi dei 
treni diretti e della navigazione dei piroscafi 
italiani. 

In quanto al commercio marittimo, mentre 
si ò stipulata una convenzione colla Società 
Rubattino, mercè la quale, senza onere con­
tinuativo dello Stato, ma con semplice anti­
cipazione solidamente garentita, si viene a 
promuovere lo sviluppo dei transiti fra Ge­
nova e diversi altri porti italiani con l'Egitto 
a mezzo di piroscafi di grossa portata; si sono 
pure ottenute modificazioni alla convenzione 
già stipulata colla società Adriatico Orientale 
pel prolungamento dello corse fino a Venezia, 
vincendo cosi le difficoltà che formarono osta-
coloadun voto favorevole sulla accennata con­
venzione da parte del Comitato della Camera. 

Si spera inoltre che la stessa Società A-
driatico Orientale possa essere coadiuvata nei 
maggioro sviluppo della sua navigazione da 
bastimenti nuovi di grossa portata che rispon-
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528 -
238 25 
54 75 
128 -
156 -
162 50 
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241 -
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71 65 
54 70 
530 — 
238 50 
56 — 
130 — 
159 — 
162 5w 
33(8 

238 — 
428 — 
628 — 
125 35> 
931 [4 

Obbtig&z, ferr, meridionali . 
* Cambio sali* Italia. . . . 

Cfed^o mobiliare francese . 
Obbligazioni regia tabacchi. 
A/ioni » » 

Vienna. Cambio sa Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
10 luglio 

Rendita 56 52 
Oro 20 60 
Londra m >»ea: 20 58 25 86 
Jprauoui tra wm\ 103 40 103 25 
Obbligazioni rogìa tabacchi 442 50 442 — 
Azioni » > 643 — <)42 — 
Prestito nazionale 79 95 79 90 
Nominali 19 50 
% m liimm nini in ii 11wiiimm m i — w n • • i ̂  a h i K M ^ M — — — h i — ^ ' • — 

Bortolameo Moschin gerente responsabile* 

Estrazione dei lotto o g g i ©se m 

guita ia Venezia : 
69 - 86 - 26 48-37 
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GIORNALE, DI PADOVA 
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BANCA DEL POPOLO Sede di Padova 
S I T U A Z I O N E a l 3 0 G i u g n o 1 8 6 9 

AVVISO 

Azioni ricevute N. 3000 per L. 150,000.' 
» esitate » 2705 » 135,250. 

Azioni ( sitate N. 2705 per L. 135,250.. 
Capitale incassato . . . > 123,025. 

In essere N. 295 » 14,750. Rimanenza da esigere . . L. 12,225.-

Data dell'apertura della Sede li 1 dicemb. 1866 
Età delle Sede Anni 2 me3i 7. 
Azionisti . . . . . . . . N. 1024 
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TITOLI DI COHTO 
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Azioni. . 

Azionisti. 
I 

Cassa contanti 

Cambiali attive II 151 
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6 
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Imprest. contro 
pegno . . . 

Debitori diversi 

Spese di l.Mont 

Spese generali 

Fedi di credito 

297 

41,200 

33,032 

1,878,775 

1425.915 

351,261 
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231,971 
277,548 
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14,750 
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119,290 
21,720 
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3,823 
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TITOLI DI CONTO 

1 

503 

10 
69 

04 

46 

50 

814,471145| 

8 

9 

Dep. Risparmio 

» Conti corr. 
fruttiferi . ,. 

Direz.gen. Con­
to corrente • 

Azionisti p. di-
divid. 1868 . 

Azionisti p. di-
vid. 1867 . . 

Credit, diversi. 

Direz. gen.Con* 
to Azioni . . 

U'.ili eserc. cor­
rente . . . 

Conti corr. im-
frutt. . . . 

.11 o v I in e ii * «i 

DARE 

6.477 

443,021 

222,448 

4,725 
29,747 

12,944 

40,083 

S i t u a z i o n e 

1311 9,895 

164 

7 2 -

75 

LA PRONTA DISTRUZIONE DELLE v 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopìrofori o Chiodi fumanti i 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
EUGENIO FRANCESCONI 

alla Sirena in Padova. . 

599,340 

22,348 

58 
• 

1,134 
9,306 

47 

31 

92 

i 

Padova li 30 giugno 1869. 

1 pub. n. 295. 
IL DIRETTORE 

G. Roraiati 

Visio IL P R E S I D E N T E 
CARLO MALUTA 
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del farmacista DE LORENZI 
t 

successore a &ciat!eUari = Porta Borsari 

Stroppo infallibile contro la t o s s e est 
pozione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

< Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
S tonnato fn.rm»li«+a al Leon d'oro. Prato della Valle. , 76 p. n. 28 

SORGENTI 
GRANDE GR1LLE, 

' ' HOPITAL, 

HAUTERIVE 
• - ' • • • 

SORGENTI 
CELESTINS, 

M E S D A M E S , 

CHOMEL 
mrtmlm ••; m?wF-&33W*M&n'& mi 

Succursale per l ' I ta l ia TORNAGEI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

U t i l i t à d e l l e « e q u e d i Vle l iy . — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
sanasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
ohe attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo­
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
«ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
que minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G r a n d e G r l l l c si applica alle malattie 
del fegato, l ' i l ò p l t a l o l ' IBauter lvc per io stomaco" C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, C l i on i e l per il catarro polmonare, H e M l a m c s per la clorosi e leu­
correa. 

B a g n i d i T lc l iy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l s a l i 
n a t u r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
«eque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralìzandone gii acildi 
Esse si prendono prima e dopo il pasto. 

I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dui Controllo dello Stato, 
. D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 

LUIGI, Piazza delle Erbe. 25 p. n. 187 
• " i«4) 
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Nevralgie 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
«le ldol t . 1. » . I»01»P 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ai denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. É provata la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

li. &,50 l a b o c c e t t a 

ì 

DEPOSITI — P a d o v a : F* D a l l e R o g a r e farm. ai Paolotti, e R o b e r t i farm. al Car­
mine— Verona A. KRÌMÌ iarmncisia, eh«WANKLI*» .f&rm&citita, l'\ '?ASOLI farmacista, FLBKR-
KRAU88, fratelli MÌÌNSTER negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moi8ò farmacia ZAMPIRONI, C. BÓTNIW farmacista — Pordenone : A. ROYIGLIO *-* Rovigno i 
ANOKLO PAVAN — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPHUZZI farmacisti—Brescia: A. GIRARDI; 
farmacista — Milano ; farmacia Q. MOJA — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pauci, Gaviola i j>rtnof Agenzia D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 3 p. n. 35 

Tip. Sacchetto. 

759,519 

y.° i SINDACI 
Morpurgo Davide 
Candeo Antonio 
Carraro Eugenio 

150,000 

10,588 

11,800 

814,471145 

Il Ragioniere 
; Vicentini 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta ri­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a contesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (2 pub. n. 293) 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

PROSE E VERSI 
LBTTI 

da alci ni studenti dell'Università di Padova. 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò ' M A C H I A V E L L I 
Prezzo cent. 60 

NUOVO GALATEO 
Consigli di un nonno a' suoi nipoti 

RACCOLTI 
CAIMLO tJAJ&SI 

- L. *,SO 
dal professor 

prezzo 

UNGO 0 DI H O L L O W A Y 
Le Pi l lole d i llollou-ay 

Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto- j 
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Fsse Pillole invigoriscono e ristorano 
aila salute le più debilitate ecstituizioni, correg­
gono tut 'e le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze delia gioventù 

intemperanza o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
, tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 

delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ' 
Unguento di Ilolloway 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 
nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne a mediante le balsamiche sue ; 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordin degli arnioni, j 
stomaco, fegato addomine, spina, gola ed aitri. Detto Unguento è egualmente infili- ! 
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 

'• gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 
Chiare istruzioni in tutt i gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo | 
autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 —Firenze, F. Pieri — Napoli, \ 
Pivetta e comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. 60 p. n. 19 

La 
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evalenta al Gioccolatte 
DU B A R R I E COUP. DI LONDRA 

ÌTV p o l v e r e &<X Ira. t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a » U WAilBY © C o m p , , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età dì 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso damo fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAVLLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1806. 
Signore. Mia figlia, che soffri va eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire, 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo-
grazie alta Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza io 
oS «ptoa cui da lungo tempo non era più avvezza, 

oaaii colla massima riconoscenza, ecc. H . DI MONTLWS 
Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1807 

Una malattia dei fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe-

men 

DON MARTINEZ, de la Rocas y Grandas, 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta-
ente ristabilito la salute di mia figlia, e V ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 

lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons {hot et Garotvne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed jf 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune setti mane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vendo in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse 8 
— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 

Deposito — In PADOVA: presso l ' i a u e r l e M a u r o farmacia Reale — 
Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA: Pouci. 

30 pubb. n. 64 
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